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Polemiche sulla maxi-trattativa 
ROMA — «Mi meraviglio che 
I sindacati non lo capiscano: 
perché non valorizzano 11 se
condo tavolo della trattati
va? Con la Conflndustrla po
tranno trattare il costo del 
lavoro, ma gli altri sette pun
ti In discussione (dagli Inve
stimenti al mercato del lavo
ro e soprattutto all'occupa
zione) se non li affrontano al 
secondo tavolo con tutte le 
altre organizzazioni Impren
ditoriali, do.ve pensano di po
terlo fare? E con noi artigia
ni, con I commercianti, con 
le categorie cosiddette •mi
nori» che si può avviare con 1 
piedi ben piantati In terra 
una politica di confronto e di 
sviluppo». 

Gianni Marchetti, sociali
sta, segretario nazionale ag
giunto della CNA (una delle 
maggiori organizzazioni del
l'artigianato), ripete più d'u
na volta che 11 costo del lavo
ro non è l'argomento princi
pale. E Importante, certo, ma 
non risolutivo. «Anche am
messo che si riuscisse a ope
rare un forte raffreddamen
to della contingenza, e sa
rebbe un fatto positivo, per 
noi resterebbe aperto 11 pro
blema della ripresa e del ri
lancio dell'artigianato. Non 
considereremmo finita 11 la 
partita». 
—- Da una parte, quindi, non 

riconoscete valida per l'a
zienda artigiana la linea 
confindustriale tutta in
centrata sulla revisione del 
meccanismo della scala 
mobile, dall'altra definte 
positivo un eventuale di
mezzamento della contin
genza. Non c'è contraddi
zione? 
«Non credo proprio. La no

stra autonomia di posizioni 
rispetto alla Conflndustrla è 
un fatto. E nasce dal modo 
diverso di essere imprese. 

CNA: piani per il lavoro 
e contingenza frenata 
Intervista a Gianni Marchetti, socialista, segretario aggiunto del
la confederazione artigiana - «Perché non siamo evasori fiscali» 

Questa matrice diversa de
termina Interessi differenti. 
Il che però non significa 
chiusura da parte nostra. DI 

3ul nasce la disponibilità 
ella CNA a discutere tutti I 

punti presentati dal ministro 
De MIchells». 
— Sulla contingenza, Infatti, 

il «distacco» sembra piutto
sto dalla parte del sindaca
to. 
•I conti elaborati dal no

stro ufficio studi parlano 
chiaro. Considerata un'in
flazione al 10%, per 1*84, li 
costo medio del lavoro lievi
terebbe fino a un livello o-
sclllante fra 11 13,30 e 11 
14,50%. Se 1 nostri conti sono 
esatti, e dovrebbero esserlo, 
non vedo tante alternative a 
un forte raffreddamento del
la contingenza. Con quali 
strumenti si vedrà, slamo di
sponibili a tutti l confronti. 
Ma 11 punto di riferimento è 
proprio un forte raffredda
mento della scala mobile». 
— 1 sindacati hanno denun

ciato la decisione unilate
rale del governo di aumen
tare la benzina, prima an
cora che cominciasse il 
confronto per la verifica 
dell'accordo dell'anno scor
so. La CNA che ne pensa? 
«Noi abbiamo cominciato 

questa trattativa perché vo
gliamo concluderla. E lavo

riamo per questo. MI rendo 
quindi conto che tutta una 
serie di manovre (compreso 
l'aumento della benzina) ri
schia di mettere in discussio
ne Il tavolo stesso. Ma lo so
no preoccupato anche per u-
n'altra questione: oggi c'è 11 
rischio che una sorta di ac
cordo corporativo, tra sinda
cato. Conflndustrla e gover
no, privilegi 11 confronto sul 
costo del lavoro e temo che si 
finisca con 11 parlare a spro
posito del comparto produt
tivo Intermedio, proprio per 
giustificare tale atteggia
mento. Ecco noi vogliamo 
dividere 11 grano dal lagllo, 
vogliamo evitare 11 polvero
ne per entrare nel merito del 
problemi». 
— Ti riferisci all'accusa di e-

vasione fiscale che viene 
mossa alla categoria? 
•Si, mi riferisco "anche" 

alla campagna contro gli ar
tigiani e 1 commercianti che 
credevo fosse stata sconfitta 
definitivamente con la pub
blicazione del nostro libro 
bianco del 12 dicembre». 

— Voi, infatti, avete pubbli
cato la scorsa settimana un 
comunicato con il quale po
lemizzavate duramente 
con l'INPS che aveva reso 
noti dei dati sulle dichiara
zioni dei redditi. Ma quell' 
indagine dell'INPS mi 

sembrava più orientata 
verso i liberi professionisti 
che non verso artigiani e 
commercianti. 
•Intanto c'è una questione 

di principio. L'INPS non può 
render noti dati che riguar
dano Il fisco. Per questo c'è 11 
ministero delle Finanze. E 
poi veniamo al merito. L'In
dagine è sbagliata. Come so
no arrivati al reddito medio 
dichiarato dagli artigiani? 
Utilizzando II versamento 
previdenziale aggiuntivo del 
3%. Ma questo versamento 
sono tenuti a farlo solo l tito
lari delle imprese artigiane, 
non 1 coadiuvanti o 1 familia
ri. Bene, loro hanno preso il 
totale del redditi dichiarati 
dal titolari e l'hanno diviso 
per 11 numero degli iscritti 
(cioè anche 1 familiari e i 
coadiuvanti). La cifra otte
nuta è dunque notevolmente 
più bassa». 

— Ma come sai che il calco
lo è stato fatto In questo 
modo? 
«Ho motivo di ritenere che 

le cose stiano proprio cosi. 
Comunque non è tutto. Gli 
artigiani e 1 commercianti 
non pagano solo l'IRPEF. Se 
applicata al centesimo, la 
legge vigente determinereb
be una pressione fiscale for
tissima. A parità di reddito 
l'artigiano pagherebbe più 

del lavoratore dipendente». 
— Quindi erosione e èva* 
sione nel settore del lavoro 
autonomo sarebbero una 
sorta di risposta alla pesan
tezza dell'incidenza fiscale. 
Come dire, per fare un e-
sempio provocatorio, che I' 
autoriduzione delle bollette 
dcll'ENEL potrebbe essere 
una risposta al caro tariffe. 
«No, lo non giustifico l'e

vasione. Quella degli artigia
ni (che penalizza gli altri ar
tigiani che pagano tutte le 
tasse) come quella del lavo
ratori dipendenti (basta pen
sare al lavoro nero), ma prin
cipalmente come quella delle 
rendite patrimoniali e finan
ziarle che sono la plaga vera 
della nostra società. Ecco, 
noi vorremmo su questo e 
sulle altre questioni aperte, 
avviare un confronto vero e 
reciprocamente vantaggioso 
col sindacato». 

— Quali sono I punti prin
cipali su cui è possibile otte
nere un'unità di proposte e 
di azione? 
•Te 11 elenco cosi come 11 

abbiamo presentati al tavolo 
della trattativa al ministero: 
1) nuova regolamentazione 
del mercato del lavoro, con 
gli emendamenti sull'ap
prendistato, con l'ulteriore 
congelamento della scala 
mobile, con la riforma del 

ftagamento degli oneri socia
li 2) utilizzazione di 100 mi

liardi del FIO per Innovazio
ni nell'artigianato; 3) un pro
getto speciale per 11 settore; 
4) una politica fiscale non 
punitiva che sia di sostegno 
per gli investimenti e l'occu
pazione; 5) la regolamenta
zione del canone dei labora
tori, per evitare ripercussio
ni sul prezzi; 6) una vera ri
forma previdenziale». 

Guido Dell'Aquila 

II governo non ha deciso di collo
cate una operazione straordinaria su 
prezzi e redditi, dentro una strategia 
di lotta all'inflazione e di crescita e-
conomlea. Ciò che sembra orientare, 
Invece, l fautori della rlnegozlazione 
dell'accordo del 22 gennaio è il desi
derio di sedimentare una pratica di 
politica del redditi centralizzata, pe
raltro fallita come esperienza di con' 
trollo dell'evoluzione concreta del 
redditi e tanto più di cambiamento 
degli Indirizzi produttivi, In tutti 1 
paesi nel quali e stata tentata. E che 
l'obiettivo sia non certo la lotta all' 
Inflazione, ma 11 cambiamento della 
struttura contrattuale, l'indebolì' 
mento del sindacato, lo dimostrano 
le proposte che si vanno facendo 
sempre più Insistenti di un nuovo e 
più radicale Intervento sulla scala 
mobile che copre non più del 60% 
degli aumenti del prezzi e che frutte
rebbe all'Industria 1.800 miliardi, ci
fra Irrisoria per diminuire l'Inflazio
ne se si pensa che, sul complesso del 
costi dell'Industria (cioè 350 mila mi
liardi, circa) rappresenta appena lo 
0,5 per cento, mentre costituirebbe 
una diminuzione del 2% circa del sa
lario. 

Ed è sintomatico come la discus
sione rlgomlncl dalla predetermina
zione. E Interessante soffermarsi a 
considerare l'ultima proposta di Ta-
rantelll proprio perchè sintomatica 
di ciò che si vuole cogliere con la pre-

Quale salario senza 
più la scala mobile? 
determlnazlone-dlmezzamen to della 
scala mobile. Infatti, l'elemento 
nuovo dell'ultima proposta di Ta-
rantelll è rappresentato dal fatto 
che, partendo dal presupposto (sba
gliato) che le retribuzioni aumente
ranno più del 10% nel 1984, si dice 
che occorrerebbe predeterminare la 
scala mobile per un periodo trienna
le In modo tale da farla aumentare di 
5 punti net 1984 e di meno nel succes
sivi due anni, senza che alcuna ga
ranzia di mantenimento del salarlo 
reale debba essere data. Ora, ciò si
gnifica non già la predeterminazione 
della scala mobile sul tasso di Infla
ziona programmato (10-11 punti), 
ma lo sganclamen to totale e perenne 
della Indennità di contingenza dall' 
Inflazione effettiva e programmata. 
Infatti l'Indennità di contingenza 
compatibile viene determinata come 
residuo tra l'incremento delle retri
buzioni supposto e quello desiderato. 
In altre parole, la proposta non è più 
quella della predeterminazione della 
contingenza sul tasso di Inflazione 

programmato, ma la scomparsa del
la scala mobile come elemento di a-
deguamento parziale del salari all' 
Inflazione. 

Non a caso, Il coronamento «trien
nale» della proposta è la contratta
zione annua del salario senza scala 
mobile. Comesi vede, l'obbiettivo ve
ro a cut si punta diventa non già la 
lotta all'Inflazione, ma 11 cambia
mento della struttura contrattuale e 
del sistema di relazioni Industriali. 
Se questa trattativa dovesse malau
guratamente approdare a tali Udì la 
riforma del salario e della contratta
zione sarebbe già fatta, nella direzio
ne In cui spinge da tempo la Confln
dustrla. Dopo, non si aprirebbe nes
suna riflessione sulte modifiche del
la struttura contrattuale nel sinda
cato, non ve ne sarebbe alcuna ne
cessità. I binari delle nuove relazioni 
industriali sarebbero segnati nella 
direzione di una struttura contrat
tuale basata sulla parcellizzazione 
rlvendlcatlva, sull'abbandono della 
protezione delle fasce più basse di 

reddito da lavoro, sull'affossamento 
e non sulla riforma della contratta
zione nazionale. 

E non è poi tanto curioso che slmi
li proposte vengano elaborate affin
ché sia proprio 11 sindaca to a farle. Vi 
è Infatti chi pensa che si possa rilan
ciare e rifondare un sindacato mo
derno sulla battaglia (In discesa) sul 
salario come rilancio di una nuova 
contrattazione. Ma la crisi della con
trattazione non è nel salario, ma na
sce dentro la crisi produttiva e occu
pazionale, dentro l'evolversi 'scon
volgente* dell'Innovazione tecnolo
gica, dentro l'esplodere della cassa 
Integrazione e della crisi drammati
ca del grandi settori di base dell'eco
nomia Italiana. 

L'84 si preannunci essere 11 quin
to anno consecutivo di diminuzione 
del potere d'acquisto netto (che è In- • 
fatti calato, a stare al dati Istat del 
6,5% dal 19 ad oggi) e 11 quarto anno 
di diminuzione dell'occupazione In
dustriale. SI chiede al sindacato di 
gestire ciò contemporaneamente al
la modifica In peggio della struttura 
contrattuale. Ciò si può domandare 
e forse, per ciò che riguarda salario e 
occupazione, da parte del governo e 
del padronato, attuare; mi pare ec
cessivo chiedere che 11 sindacato sia 
consenziente e anzi lo faccia *motu 
proprio: 

Stefano Patriarca 

Da Fortini per spiegare 
lo sciopero della lame 
I lavoratori della Fornicoke verranno ricevuti anche dai capigruppo parlamentari 
di PCI, DC e PSI - Grande solidarietà da parte degli altri operai della zona 

SAVONA — Ieri 11 clima era singolar
mente disteso nella sala riunioni della 
ex Fornicoke di Vado Ligure all'esterno 
della quale un cartello avvertiva che si 
era giunti al decimo giorno di sciopero 
della fame. Ha Indubbiamente influito 
a fare scendere la tensione, Il ricovero 
al quale hanno consentito l'altra sera 
due lavoratori giunti ormai oltre la so
glia di rischio: Sirio Asclotl e Luigi Due-
coli che sono ora ricoverati all'ospedale 
e le cui condizioni vanno migliorando. 
•Per ora — hanno dichiarato I medici — 
la situazione è sotto controllo». 

Anche In fabbrica la tensione è dimi
nuita: si attende l'esito dell'Incontro 
che è fissato oggi per le 17 al Ministero 
delle Partecipazioni statali. La fiducia, 
sembra di capire, non è tanto ciò che 
potrà accadere oggi, ma piuttosto dalla 
ritrovata unità dentro alla fabbrica e 
all'esterno. E questo, anche se certe for
me di agitazione, come appunto lo scio
pero della fame, continuano a far di
scutere. La solidarietà comunque è 
molto estesa: alla radice della scelta 
fatta dal lavoratori che digiunano c'è 
l'esasperazione provocata, non ci sono 
dubbi, dalla latitanza del governo, dalla 
mancanza di una scelta ragionata di 
politica industriale che ha Ingiusta
mente condannato la cokeria vadese. 

Attorno alla Fornicoke si gioca una 
carta importante per l'economia della 
provincia che ha già altri punti di crisi 
acuta, per esemplo nel cantieri di Pietra 
Ligure con la quasi totalità del lavora
tori in cassa Integrazione, nelle aziende 
refrattarie di Vado e nella stessa Fiat 
Oggi a Roma si incontreranno dunque 

la FULC nazionale e territoriale e 1 con
sigli di fabbrica con 1 dirigenti dell'ENI 
e dell'Italiana Coke, presente 11 mini
stro Darida. I savonesi hanno una loro 
proposta frutto di scelte ragionate e u-
nltarle. Realizzare un polo del coke at
traverso l'Integrazione delle due coke
rie di Vado Ligure e di Cairo Montenot-
te. Chiedono quindi un ripensamento 
sul plano di comparto elaborato dall'E-
NI che prevede la chiusura della Forni-
coke e sono disposti quindi ad accettare 
la proposta del sottosegretario Meoli 
per una riduzione bilanciata della pro
duzione nelle quattro cokerie del grup
po in vista di una verifica del plano. 

Per Roma sono partiti ieri sera alle 
21,30 due pullman con 110 lavoratori. 
Stamane saranno ricevuti a Montecito
rio dal capogruppo comunista on. Na
politano e dalle donne parlamentari del 
PCI. Quindi si incontreranno anche con 
1 capigruppo del PSI e della DC. Nel 
pomeriggio una delegazione ristretta 
sarà ricevuta anche dal presidente Per-
lini. 

Contemporaneamente a Savona, Va
do Ligure e In altri comuni del com
prensorio si riuniranno alle 15 del po
meriggio in seduta permanente I rispet
tivi consigli comunali. 

A Savona 1 lavoratori e le loro fami
glie hanno deciso di attuare a partire 
dalle 15 un sit-in nel pressi della roulot
te In piazza Sisto I V di fronte al palazzo 
comunale, dove da oltre una settimana 
si raccolgono firme per la difesa del po
sto di lavoro. 

Il Procuratore della Repubblica di 
Savona dottor Boccia, nel frattempo ha 

dato Incarico al professor Ferraiolo, 
dell'Università di Genova, di effettuare 
una perizia sulla sicurezza degli Im
pianti che potrebbe essere messa in for
se se l'Italiana Coke Insistesse nella de
cisione di ridurre l'infornato. A Genova 
intanto è attraccato ieri mattina la «Ai-
mare 1*», una nave dirottata dallo stabi
limento vadese. Ma 1 portuali della 
compagnia «Ivo Chiesa» si sono rifiutati 
di scaricare 11 carbone per solidarietà 
con le maestranze della fornicoke. 

Sempre Ieri, mattina In Consiglio re
gionale, Il presidente Magnani ha Infor
mato sulla situazione della cokeria va
dese definendo «grave e Inaccettabile» 
la decisione dell'ENI non motivata da 
scelte coerenti di politica Industriale. 
Magnani ha poi dato notizia del tele
gramma Inviato a Darida chiedendo 
che siano accolte le proposte avanzate 
dal savonesi e appoggiate dalla Regio* 
ne Liguria. 

L'ENI, dal canto suo, ha cercato Ieri 
di giustificare le sue scelte accampan
do, in un comunicato, gli ormai consu
mati motivi di presunti «svantaggi am
bientali» e del «forti vincoli urbanistici» 
che avrebbero fatto cadere sulla Forni-
coke la scelta di chiusura. Secondo PE
NI motivi di elasticità avrebbero sugge
rito di mantenere in attività l'impianto 
di Cairo Montenotte, mentre per Mar-
ghera ci sarebbero ragioni di ordine 
geografico e per Avenza fattori ambien
tali favorevoli. 

Tutte pseudo giustificazioni che da 
tempo sono state confutate dal lavora
tori, dal sindacato e dal Comune. 

Fausto Buffarello 

Galileo svenduta, un segnale 
Ma salvare il settore si può 
ROMA — Il recente, conte-
statisslmo accordo tra la 
Marlin Gerin e la Bastogl, 
per 11 passaggio alla società 
francese della Galileo Ma
grini, ha riportato di estre
ma attualità la questione — 
tuttora Irrisolta — del setto
re termoelettromeccanlco, 
penalizzato duramente dalle 
scelte (e anche dalle mancate 
scelte) governative. Quelli di 
oggi non sono che 1 risultati 
del ritardi e delle pastoie in 
cui si sono arenati plani e 
programmi nel corso degli 
ultimi anni. A pagarne 11 
prezzo maggiore sono adesso 
i lavoratori del settore e l'In
sieme dell'industria Italiana. 
Di questo e delle prospettive 
che si lntravvedono, pur fra 
mille difficoltà, si è discusso 
Ieri matUna a Palazzo Mada
ma: 1 senatori Margheri, Ur

bani, Papalla, Balardl, Bisso 
e 1 deputati Boselll e Palopo* 
11, alla presenza di Gravano, 
della direzione del PCI, si so
no infatti Incontrati con rap
presentanti del consigli di 
fabbrica del settore e del sin
dacato unitario. 

Sotto accusa la storia falli
mentare dell'Intervento pub
blico nella termoelettromec-
canlca, fino al progetto (suc
cessivamente boicottato dal-
VIRI) di un sistema naziona
le Integrato. Idea che poteva 
costituire un punto di riferi
mento positivo per 11 settore, 
ma che è stata poi completa
mente abbandonata. 

Nel panorama, caratteriz
zato dalle Inevitabili difficol
tà che sono seguite all'arre
sto del progetto per 11 siste
ma Integrato, è arrivato l'ac
cordo Marlin Gerin-Bastogl, 

che non può — è stato detto 
Ieri — essere scambiato con 
un processo di «Internazio
nalizzazione* delle nostre 
Imprese. L'integrazione so-
vranazlonale sarebbe un o-
blettlvo Importante, solo che 
esso non ha niente a che ve
dere con raccordo raggiun
to. La svendita di alcuni re
parti della Galileo, la con
centrazione nelle mani dell' 
azienda francese della dire
zione tecnologica e produtti
va e commerciale, In funzio
ne di una penetrazione nel 
mercato Italiano, come pos
sono infatti corrispondere a-
gll Interessi generali del no
stro Paese? 

Fatte queste considerazio
ni, 1 parlamentari comunisti 
hanno avanzato al governo 
una precisa richiesta: la pre
sentazione «delle linee diret

trici di un intervento che 
tenda al coordinamento del
le imprese e a un uso lungi
mirante delle risorse pubbli
che, perché l'Italia concorra 
su un plano di parità alla 
coopcrazione sovranazlona-
le». 

C'è insomma una esplicita 
richiesta di •indirizzi genera
li», di direttrici entro cui In
tavolare anche trattative 
parziali, azienda per azien
da. Le soluzioni parziali non 
è detto che debbano sempre 
essere subordinate alla defi
nizione di una strategia 
complessiva. Ma hanno biso
gno di un senso di marcia, di 
una direzione lungo la quale 
muoversi. Ed è certo—è sta
to ripetuto più volte — che 
l'accordo per la Galileo Ma
grini marcia nella direzione 
opposta a quella giusta. 

Cantieri, carbone e acciaio: in Francia 
la sinistra fa i conti con i «tagli» 
Occupati i cantieri navali di Seyne Sur Mer; in lotta i minatori del nord - La discussione nella mag
gioranza - Il PCF lancia l'allarme sulla disoccupazione - Non si può andare con mezze misure 

Dal nostro corrispondent* 
PARIGI — Ogni giorno che 
passa porta con se 11 sinistro 
annuncio di soppressione di 
posti di lavoro. Le minacce si 
precisano nei settori chiave 
del cantieri navali, della si
derurgia, del carbone dove al 
piani di ristrutturazione e di 
mutazione tecnologica si as
sociano quelli di una ridu
zione di effettivi che rischia 
di rigonfiare con cifre dell* 
ordine delle decine di mi
gliaia (ma c'è già chi parla di 
oltre 200 mila) l'esercito del 2 
milioni e passa del disoccu
pati. La sinistra sarà in gra
do di coniugare l'esigenza e-
conomica di modernizzare 
un apparato Industriale che 
così come lo ha ereditato dal 
regime precedente non è più 
in grado di soddisfare 1 biso
gni e Io sviluppo del Paese 
con 11 minor costo sodale ed 
umano possibile? Il clima è 
di seria preoccupazione. 

Tremila lavoratori del 
cantieri navali di Seyne Sur 
Mer hanno occupato Ieri gli 
stabilimenti che la direzione 
minaccia di chiudere con 1* 
annuncio della soppressione 
di 5.700 posti di lavoro. Nel 
nord e nel Pas de Calala 1 mi
natori hanno deciso per ve
nerdì una giornata di agita
zione dopo che il «charbon-
nage de France» ha prean
nunciato severe misure di ri
dimensionamento della pro
duzione e quindi Inevitabil
mente della manodopera. In 
Lorena, Il settore nazionaliz
zato siderurgico, sta facendo 
I conti con f severi tagli del 
finanziamenti decisi dal go
verno e anche qui lo spettro 
di migliala di posti-lavoro da 
sopprimere rende tesa l'at
mosfera In una regione già 
duramente provala dalle 
precedenti operazioni di ri
strutturazione selvaggia. 

Sono le prime avvisaglie 
del pericoli di sinistri sociali 

che potrebbero seguire se 
non si sarà in grado di risol
vere 1 problemi dell'occupa
zione legati alla riduzione 
degli effettivi che esige la ri
strutturazione. È la preoccu
pazione maggiore della sini
stra politica e sindacale in 
un momento che viene una
nimemente ritenuto quello 
delle «scelte cruciali». Ci si 
rende conto che dalla manie
ra con cui la sinistra abbor
derà questi problemi dipen
derà molto del.suo successo 
o Insuccesso. È li tema af
frontato In questi due ultimi 
giorni dal Comitato centrale 
del PCF con un rapporto di 
Marchals e una vastissima 
discussione (1 lavori seno 
stati prolungati di un giorno 
tali e tanti sono stati gii In
terventi del rappresentanti 
delle regioni più Interessate) 
che danno la misura di un 
clima di reale apprensione. 
L'esame delle singole situa

zioni e del più vasti settori, 
l'atteggiamento di un padro
nato che vede generalmente 
la questione delle mutazioni 
tecnologiche e Industriali 
come «un alibi» per porre 
mano alla scure, l'esaurirsi 
degli effetU benefìci delle 
misure sociali che hanno 
permesso una stabilizzazio
ne della disoccupazione per 
l'ultimo blennio. Inducono li 
segretario del PCF a conclu
dere che non solo la situazio
ne dell'impiego sta aggra
vandosi, ma che essa potreb
be degenerare se il governo 
•non si darà 1 mezzi per far 
prevalere soluzioni conformi 
agli interessi del lavoratori e 
all'avvenire Industriale del 
Paese* associando «alle mi
sure da prendere tutti gli In
teressati». 

Il PCF ritiene che il pro
gresso tecnico non significa 
•fatalmente» meno Impiego 
ma che può essere utilizzato 

«per accrescere la produzio
ne» dunque, «per accrescere 
l'occupazione». Nulla In altre 
parole «giustifica 1 progetti 
di licenziamento in massa, di 
ridimensionamento indu
striale, che la destra padro
nale vuole per l'occasione 
forzare». Più fermezza, è il 
monito che si lancia al go
verno, meno «concessioni al 
padronato» meno «mezze mi
sure», più coinvolgimento 
dei lavoratori e soprattutto 
opporre a chi dice «per mo
dernizzare cominciamo col 
licenziare» un'altra logica: 
•Per modernizzare comin
ciamo col creare nuovi posti 
di lavoro». 

Non si possoo chiudere In
teri settori della siderurgia, 
dice ancora Marchals, senza 
nemmeno aver tentato di re
cuperare commesse alla 
Francia, né chiudere minie
re quando l'importazione di 
carbone è superiore alla prò-

Indagine Bankitalia sui redditi 
Fino a che punto è attendibile? 
ROMA — Nell'occhio del ciclone stavolta c'è 
la recente Indagine della Banca d'Italia sul 
reddito delie famiglie. Dopo la disparità di 
risultati registratisi tra questa rilevazione e 
quella dell'ISTAT. le critiche sono piovute 
numerose sul lavoro della banca centrale. 
Ermanno Corrieri, presidente della «com
missione d'inchiesta per la povertà In Italia» 
(Istituita dalla presidenza del consiglio) af
ferma che «l'Indagine è attendibile solo per 11 
lungo periodo» e che «non possono costituire 
valori attendibili quelli riferiti al singoli an
ni». 

Dal canto suo, Carmela D'Apice, del CE-
SPE, rileva come la stessa Banca d'Italia ab

bia ammesso la fondatezza delle critiche 
mosse all'indagine. «Inoltre la relazione '82 
dice ancora Carmela D'Apice — sostiene una 
forte riduzione delle diseguaglianze del red
diti, facendo così quel confronti che sconsi
glia di fare al lettori delle sue Indagini cam
pionarie». 

Infine, Innocenzo Cipolletta, segretario 
generale dell'ISCO afferma che «Il campione 
della Banca d'Italia non è tagliato per coglie
re l'evoluzione del reddito. La prova è che la 
cifra dell'ai è sproporzionatamente bassa e 
quella dell'82 è sproporzionatamente alta». 
L'indagine comunque, per Cipolletta, è molto 
utile «per Indagare nella struttura Interna 
dei redditi delle famiglie». 

duzione nazionale, né chiu
dere cantieri navali quando 
nell'anno tra i'82 e 1*83 su 21 
navi comprate dagli armato
ri francesi tre soltanto sono 
state costruite In Francia. 
Tanto più, aggiunge Mar
chals, che «le capacità mate
riali di produzione» sono di
minuite nel 1982, che gli In
vestimenti sono scesl del 9% 
In due anni, che la formazio
ne professionale «resta in
sufficiente-, che 11 finanzia
mento della ricerca indu
striale «è spesso molto debo
le» rispetto al mezzi che ha lo 
Stato. E d ò In presenza di 
«una evoluzione del potere 
d'acquisto inquietante». Tut
to dimostra, dunque, secon
do Marchals, «una situazione 
preoccupante» che si è di
nanzi «a scelte cruciali per la 
Francia e per.Il suo governo». 

Un ammonimento di cu! si 
misureranno certamente nel 
prossimi giorni il peso e le 
conseguenze politiche e sin
dacali soprattutto in merito 
al dibattito che è implicito 
ad una simile analisi della si
tuazione. Quello cui non è e-
straneo nemmeno 11 Partito 
socialista quando la sua ala 
sinistrasi pone l'intcrrogatl-
vo se si possono'condurre, 
senza tndolorose ed Insop
portabili ripercussioni socia
li, le pur necessarie mutazio
ni industriali perseguendo 
allo stesso tempo una politi
ca di purga economica tutto 
sommato deflattiva. O. 
quando si mette In guardia II 
governo dalla tentazione di 
ricercare consensi di vertice 
anziché tener conto della di
namica sociale nella ricerca 
di soluzione del problemi e 
del conflitti che implichi 11 
confronto degli Interessi e 
del punti di vista necessario 
per negoziare soluzioni posi
tive di dossier così vitali e de
cisivi. 

Franco Fabiani 

Dopo il sì 
della CEE 
Inizia 
l'intervento 
BEL nella 
elettronica 
PORDENONE — La Commis
tione CEE presieduta dall'o
landese Andriessen che è pre
posta alla tutela della libera 
concorrenza in ambito comuni
tario ha esaminato l'istruttoria 
sulla legge 63 del 1982 per l'e
lettronica civile esprimendo un 
giudizio favorevole sulla sua 
applicabilità. In questi mesi la 
Comunità economica europea 
aveva espresso riserve sulla le
gittimità del provvedimento i-
taliano nel timore che esso fos
te destinato ad operazioni di 
salvataggio puro e semplice. 

Appurato che non esistono 
pericoli di dumping la CEE ha 
espresso parere favorevole. La 
legge fu approvata quasi due 
anni fa dal Parlamento per av
viare il riordino e la ristruttura-
rione del settore dell'elettroni
ca di consumo attraverso la i-
ttituzione di una finanziaria 
pubblica denominata REL. 

Brevi 

Per gli 
armatori 
dai porti 
se ne devono 
andare 7000 
lavoratori 
ROMA — Il comitato di coor
dinamento dell'intesa portuale, 
cioè l'associazione degli arma
tori, è per una più drastica ri
duzione della forza lai-oro im
pegnata nei porti: il prepensio
namento per 3300 addetti non 
sarebbe sufficiente a ridare 
competitività agli scali nazio
nali; ce ne vogliono almeno 
6300-7000 senza di che l'obiet
tivo che si vuole conseguire non 
è perseguibile. 

E questo l'orientamento del 
«comitato» che sul problema ha 
già presentato un documento al 
ministro della marina mercan
tile on. Carta. In altre parole le 
previsioni contenute nella leg
ge sull'esodo agevolato votata a 
tuo tempo dal Parlamento, non 
sarebbero reali e i contenuti del 
provvedimento insufficienti al 
regghjRrìmento dell'obiettivo 
del recupero della produttività 
che nei porli italiani è giudicata 
al di sotto della media europea 
e, in alcuni casi, insostenìbile 
per la stessa loro soprawiven-' 
za. 

Insediato il comitato per la politica economica 
ROMA — É tuta insediata «eri a Palazzo Oao> i comitato per la postica 
economica • sociale. l'organismo 4 presieduto da Antonio Pedona ed è 
composto da Bruno CoEe. Giuseppe De Riti. Em*o Cerea*. Afeerto Marone*. 
Franco Monagtono. Godo Bey. Stefano Sandn. Govanrs Somoe>. lugi Spa
venta. Giacomo Vaoago. 

Boom delle banconote da 100 mila lire 
ROMA — Qua» la meta daflt banconota «n orcotanone n rtafca è costituito 
ormai da per» da 100 mia tra. Contemporaneamente « diminuita la presenta 
da» tagli pw pccoi nei portafogli degli italiani. 

Sciopero autotrasportatori merci CGIL 
ROMA — Quattro poro di sciopero deo> autctrasportttan merci non dipen
denti sono stati proclamati data federatone trasporti deSa CGC par la sotu-
irone dai problemi deBe tariffe, la prime due giornata di coopero avvarranno 
130 ed 31 del mesa, te altra due 4 13 e * 14. 

Manifestazione • Roma per la Ducati 
ROMA — U H M r a i x l » ^ » per 009 urta rnanrff^taiiorw a Roncai m«nrste-
ro dartndusfjia. dai lavoratori dela Ducati di Bologna I lavoratori chiedono 
Che i governo u impegni Orettameote per la totonone M i vertenza. 
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3 / Crisi e ristrutturazione: 

l'industria italiana di fronte 
alia sfida degli anni '80 

Olivetti, 
la svolta 
americana 

Ministero 
per la Cultura 
*'L'r*apropmtii r tot confronto con U principali esperienze europee 

Roma, Giovedì 19 gennaio ale are 9,3») 
Residence Riptru Via Ripetu, 231 

Salato del Sindaco di Roma U. Veterc 
Apertura dd convegno 

R. Serri Presidente dciTArci 
Relazioni introduttive. 

E. Cheli - C MaccbatOa - A. CUappcOl 
Relazioni di: 

J. SaBob Direttore di Gabinetto 
del Ministero della Cultura di Francia 

Oo. Mario Trinidad Sottosegretario di Stato alla Cultura di Spagna 
Partecipano 

L. Lagorio Ministro dello Spettatolo 
G. Galasso Sottosegretario Ministero Beni Culturali 

Interventi di: 
G.C. Argaa, A. Bonito Ofrra, C Bado, S. Gota*. 

G. Chiarante, L. Covati*, C De Micbefi», 
M. Detto. F. Ferri, F. Gesualdi, V. GUcrt, J.-J. Lebtt, 

O. Lettini, A. Minarci, R.Nkotinl, G. Orse*». M. Pisani, 
C. Ripa di Meana, M. Scapano, A. Stroni, P. Severi, 
F. Sffiatt, G.P. Sodano, G. Tajnbwraao, W. VrHraaa, 

C Marte», V. V'ha, P. Volponi. 
Presidenza: 

R. Ripariti, R. Sarabtla 

Comune di Roma 


